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cietà e Circoli filologici e stenografici e ad 
al tre is t i tuzioni consimili ; acquisto di mate-
riale didat t ico dest inato, a t i tolo di sussidio, 
ad I s t i tu t i indus t r ia l i e professionali ; ed al-
tre spese a vantaggio del l ' is t ruzione naut ica -
Sussidi ad a lunni poveri dei Regi I s t i tu t i 
tecnici e nautici , l i re 40,760. 

Capitolo 70. Compensi ed indenni tà ai 
membri della Giunta centrale per la licenza 
degl ' I s t i tu t i tecnici e naut ic i - Spese per la 
gara d'onore f ra i. l icenziandi degl ' I s t i tu t i 
tecnici - Compensi e indenni tà per la revi-
sione dei t i tol i degli asp i rant i ad insegna-
menti ed a promozioni ; per s tudi e modifi-
cazioni di programmi ; per assistenza ad esami 
e pei' eventual i missioni ed ispezioni, lire 
17,000. 

Capitolo 71. Scuole tecniche - Personale 
(Spese fisse) - St ipendi e r imunerazioni , l ire 
2,909,883.10. 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole Miche-
lozzi. 

(Non è presente). 

Perde l ' iscrizione. 
Ha facoltà di par lare l 'onorevole Gall ini . 
Galliti!. L 'anno scorso, in occasione di que-

sto bilancio, r icordai al minis t ro d 'allora che 
vi è una vasta regione cost i tui ta dal l 'a l to 
modenese, la quale una volta era provvista 
di scuole floride, che un bel giorno il duca 
di Modena soppresse perchè-, oltre che degli 
uomini dis t int i , f rut t i f icavano anche dei car-
bonari . 

Venuto il d i t ta tore F a r m i r iparò questa 
ingiust iz ia ed is t i tu ì un liceo a Pavul ìo. Poi, 
non so perche, essendosi aboli ta la Provincia 
dell 'alto Fr ignano, fu pure abolito il liceo. 

Se non sbaglio, il decreto Far in i , che isti-
tu iva il liceo, è l 'unica legge di t ta tor ia le 
che non è stata r ispet ta ta . 

Da allora in poi si è chiesta sempre una 
scuola secondaria. L 'anno scorso il minis t ro 
mi promise di vedere se era il caso di isti-
tuire un ginnasio. Io ho picchiato tu t to l 'anno 
alle porte del Ministero, per avere un liceo, 
un ginnasio, qualche cosa; m i s i è detto che 
era impossibile. 

Quest 'anno mi contenterò di molto meno. 
Se il ministro, che promette solo ciò che può 
mantenere, e glie ne faccio la mie congratu-
lazioni, potesse promet termi una scuola tec-
nica, egli avrà la g ra t i tud ine di quelle po-
polazioni: e se non può promettere neanche 

questa, almeno che nel disegno annuncia to 
di r i forma della is t ruzione secondaria, di-
segno atteso da tu t to il paese, voglia r icor-
darsi di questa questione di giust iz ia . Poiché 
si t r a t t a proprio di una questione di. giustizia-: 
quei for t i montanar i hanno perduto la scuola, 
perchè in a l t r i tempi , in cui l 'essere l iberal i 
era pericoloso, erano t roppo l iberal i . Prego 
dunque l 'onorevole minis t ro di volersi ricor-
dare di quella regione. 

Sianturco, ministro dell'istruzione pubblica. 
La ricorderò e con affetto. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Sacchi. 

Sacchi. Nel par lare degli I s t i t u t i tecnici 
si è di necessità fa t to r i fe r imento al t resì 
alle scuole tecniche, f ra l 'a l tro per il pareg-
gio delle condizioni dei professori. L'onore-
vole minis t ro ha osservato come, avendo egli 
già dichiarato di presentare un disegno di 
legge per fondere in una scuola unica le 
classi g innasia l i e le tecniche, sarebbe una 
contraddizione se egli promettesse al tresì di 
presentare una legge per il pareggiamento 
dei professori delle scuole tecniche. Io con-
sento con l 'onorevole ministro, che la legge 
sopra l 'unic i tà della scuola debba compren-
dere in sè il regolamento dei gradi e degli 
s t ipendi dei professori tanto di scuola tecnica 
che ginnasia le ; ma ho un'osservazione da 
fare. La questione del l 'unic i tà è grave e im-
portante non tanto per il personale, quanto 
per la determinazione degli insegnament i da 
impart i re , per determinare cioè quale sia 
per essere la funzione della nuova scuola 
secondaria ; non è dunque una di quelle 
quest ioni che si potranno risolvere molto 
fac i lmente e molto céleremente. 

Gianturco, ministro dell'istruzione pubblica. 
Anche quella degli s t ipendi non si po t rà in 
ogni caso risolvere molto céleremente. 

Sacchi. No, onorevole ministro, la questione 
del pareggiamento dei professori è molto p iù 
semplice. In tan to essa non è in opposizione 
con nessuno dei s is temi; non del l 'a t tuale , per-
chè il pareggiamento è incluso e portato dal la 
legge Casati, che avrebbe dovuto essere g ià 
eseguita; non è in opposizione col l 'a t tuazione 
del sistema della scuola unica per la evidenza 
della cosa. Quindi si potrebbe avere un r i-
guardo speciale alle ragioni dei professori e 
s tralciare dalle disposizioni della scuola unica 
quella del pareggiamento delle condizioni dei 
professori delle scuole tecniche e dei g innas i . 


